
REVELAZIONI DATE A LUZ DE MARÍA

Natività delNatività del  
Bambino DivinoBambino Divino



Che questo 24 dicembre, veda Me e ciascuno di voi rinascere nel
Presepe, che vi veda lì completamente annullati ed affidati alla Mia
volontà e che ciascuno Mi dia il regalo che anelo come Padre: che
ciascuno Mi dica: “Fiat Padre”, “Fiat Voluntas Tua”, “Sia fatta la Tua
Volontà, non la mia Padre”. 

Il Cielo ci prepara 
per Natale

Dio Padre 02.12.2009



Così come i pastori, anime di buona volontà, furono
colmati dal Mio Amore... ed essi, obbedienti,
accorsero a quella chiamata, allo stesso modo, Figli
Miei, accorrete, seguite la Stella della Mia Volontà per
non essere indotti in errore dagli Erode del presente,
che guardano il Mio Popolo intenzionati a farli
precipitare nell'abisso eterno da cui non c'è  ritorno. 

I semplici di cuore Mi hanno amato, quelli che pur non
conoscendomi a fondo scelsero di amarmi perché
sono il Figlio di Dio; mi hanno amato nei loro cuori ed
erano pronti a depositare la loro Fede in Colui nel
quale confidavano. Gli studiosi ragionarono e, poiché
ero umile, non credettero che Io fossi un Re e si
allontanarono da Me. Alcuni di essi, qualche anno più
tardi, si ricredettero non riuscendo a dare una
spiegazione ai miracoli e a una Saggezza che essi non
possedevano. 

Il vento stesso diffuse la notizia della Mia Nascita, la
Luna brillò di più e le stelle apparvero sempre più
numerose. Tutto il Globo rifulgeva incandescente, le
melodie celesti giungevano dall'alto senza sosta e le
benedizioni, quelle realtà sublimi, scendevano su tutti
coloro che si trovavano lì. Lo stesso accadrà ora a
quelli che mi amano, che riconoscono il declino
dell'umanità e si preparano a mettere in guardia i loro
fratelli. 

Nostro Signore Gesù Cristo 24.12.2013

 

La Santissima Vergine Maria 22.12.2013

 

In questa data che si avvicina, il Popolo di Mio Figlio
celebra la Sua Nascita, celebra il Vero Amore, Colui
che non si separa mai dai Suoi figli. 



QUALE CAPO DEGLI ESERCITI CELESTI, PER
DISPOSIZIONE DELLA TRINITÀ SACROSANTA, VI
COMUNICO: 

Popolo di Dio, state per celebrare la Nascita del
Nostro Re e Signore Gesù Cristo, nato dalla Nostra
Regina e Madre della Divina Volontà, Pura e senza
Macchia di Peccato Originale. 

Dalla sua nascita, Mio Figlio ha continuato a
diffondere la Sua Divinità attraverso i tempi. Ha donato
il Suo Amore e la Sua Misericordia a tutte le
generazioni, ha donato la Sua Compassione e la Sua
Verità a ogni generazione e, con la Sua Nascita, ha
anticipato una Santa Chiesa secondo la Sua Volontà,
che attraverso le anime elette, continua a
manifestarsi. 

Il Mio Amato Figlio è nato per condividere con tutta
l'umanità i raggi della Sua Divinità, il Suo Amore Divino,
la Sua Divina Intelligenza e la Sua Divina Volontà. Ma
le generazioni Lo hanno disprezzato e le meraviglie
del Divino Amore sono state seppellite dallo stesso
uomo; sono pochi coloro che ne hanno raccolto
l'eredità. 

MIO FIGLIO È NATO CON IL DOLORE COME
COMPAGNO, PUR ESSENDO IL SIGNORE
DELL'UNIVERSO ... E HA SOFFERTO PER REDIMERE
L'UMANITÀ, NEL DOLORE... 

Quante anime desiderano stringere Mio Figlio tra le
braccia, adorarlo e chiedergli 
perdono? 

 

San Michele Arcangelo 23.12.2019

 



OGNI PERSONA DEVE OFFRIRE AL BAMBINO DIVINO
UN CUORE NUOVO, PER AMARE CON SENTIMENTI
RINNOVATI, PER MANTENERE LA SALUTE SPIRITUALE. 

CI SONO LAMENTI IN CIELO, LAMENTI SULLA TERRA! 
UN BAMBINO INNOCENTE, FIGLIO DEL DIO VIVO E
VERO CHE È VENUTO SULLA TERRA, “IL BAMBINO
DIO, RE DEI CIELI E DELLA TERRA”, DESIDERA CHE GLI
DIATE NUOVAMENTE QUELLO CHE GLI APPARTIENE:
UNO SPIRITO NUOVO PERCHÉ AMIATE COME LUI VI
AMA E CHE NON ANDIATE FUORI STRADA CON I
MODERNISMI CHE AL LORO INTERNO HANNO
SATANA. 

Creature dell’Uomo Dio, ciascuno ha in cuor suo quel
Bambino che dovete risvegliare e far rinascere,
affinché vi impegniate senza pensare a voi stessi,
bensì alla salvezza delle anime. 

È NATO UN BAMBINO, UN BAMBINO CHE È VENUTO A
SALVARE LE ANIME, UN BAMBINO CHE ESSENDO
DIO, VIENE A SOLLECITARVI AD AVVICINARVI A LUI E
AD OFFRIGLI L’ORO DELL’ANIMA, L’INCENSO DEL
SACRIFICIO DI CIASCUNO DI VOI, COSICCHÉ
RIMANIATE SULLA VERA VIA E LA MIRRA PER
CONTINUARE A PROTEGGERE LA TRADIZIONE CHE
LUI VI HA DATO, COSICCHÈ POSSIATE PRESERVARVI
FINO ALLA SUA SECONDA VENUTA. 

OGGI, QUESTO BAMBINO, IL NOSTRO RE, DESIDERA
IL REGALO DELLA FEDELTÀ, DEL SACRIFICIO, DI UNA
VOLONTÀ UMANA FUSA ALLA SUA. 



Luca 2, 1-20

Ecco come la Sacra
Scrittura racconta la

storia del Natale 



In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò
che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo
primo censimento fu fatto quando era governatore
della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare,
ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era
della casa e della famiglia di Davide, dalla città di
Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di
Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare
insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono
per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio
primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una
mangiatoia, perché non c'era posto per loro
nell'albergo. 

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano
di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo
del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del
Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande
spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco
vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il
popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un
salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il
segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che
giace in una mangiatoia». 

E subito apparve con l'angelo una moltitudine
dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria
a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini
che egli ama». Appena gli angeli si furono allontanati
per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro:
«Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo
avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere».
Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e
Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia.
E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era 



stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono
delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua,
serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.
I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando
Dio per tutto quello che avevano udito e visto,
com'era stato detto loro.



e così la Santissima
Vergine Maria ci racconta
la Natività del Suo Amato

Figlio



Mio Figlio vi dice: ""Chi è mia madre e chi sono i miei
fratelli?" (Matteo 12,48).

Non avvicinatevi solo a coloro con cui vi sentite a
vostro agio, né fingete di avvicinarvi solo per questo
appuntamento, né amate solo coloro che desiderate
al vostro fianco. TENETE PRESENTE CHE MIO FIGLIO
È VENUTO PER UNIRE E QUESTA DATA È PER
QUESTO E PER UNA VERA RICONCILIAZIONE
FRATERNA CHE DURERÀ PER IL RESTO DELLA
VOSTRA VITA.
 
Non dimenticate che Mio Figlio è nato in una stalla
dove non c'erano lussi, ma al caldo della paglia in cui
lo abbiamo messo. Mio Figlio ha gioito dell'amore
sincero degli umili che venivano ad adorarlo. All'umile
di spirito è più accessibile la conoscenza, la
comprensione verso i fratelli, la saggezza nel trattare
con il fratello e l'abbandono verso il prossimo per
amore di Dio.
 
Amati figli, la stalla in cui è nato mio Figlio vi indica
che non dovete vivere di vane apparenze o "status",
né desiderare rilevanza economica o onori umani. In
mezzo alla presunzione e all'egoismo, l'uomo non
raggiunge questo umile presepe, perché per
raggiungerla bisogna lasciare sul cammino ciò che
impedisce di riconoscere il tesoro più grande che
questo presepe custodisce, la grandezza più grande:
l'AMORE DIVINO.

San Giuseppe ed Io prendiamo Nostro Figlio e in
mezzo ai Cori Celesti lo mettiamo nel Presepe.
Sapete cosa rappresenta il presepe? Il chiostro
interiore in cui l'uomo si fa piccolo perché mio Figlio

La Santissima Vergine Maria 22.12.2017



 mostri la sua potenza, la sua gloria, la sua maestà e
la sua onnipotenza. Il presepe è il luogo in cui l'uomo
riconosce la sua piccolezza e la necessità di essere
un tutt'uno con mio Figlio e con il suo fratello.

L'AMORE DIVINO RICEVE CALORE DALLA PAGLIA;
sapete cosa prefigura la paglia della stalla che
accoglie Mio Figlio? Ogni pezzo di paglia rappresenta
ognuno di voi, figli Miei, che continuate a camminare in
mezzo alla fatica, alle tentazioni, alle calunnie, alle
tempeste, che camminate sulle orme di mio Figlio.
Questi sono gli Apostoli degli Ultimi Tempi.
 
LA LUCE NON MANCAVA NELLA PAGLIA, RAGGI DI
LUCE INTENSA DISCENDEVANO DAL CUORE DEL
PADRE ETERNO E NELLA LORO UNIONE, I CORI SANTI
SI AVVICINAVANO AGLI UMILI CHE DIRIGEVANO I
LORO FLUSSI. Quanti dei Miei figli non vedono la Luce
che è davanti a loro per mancanza di umiltà!
 
COSÌ VI È STATA AFFIDATA QUELLA LUCE, AFFINCHÉ
IN QUESTO MOMENTO POSSIATE MANTENERE LA
TERRA ILLUMINATA ATTRAVERSO LE BUONE AZIONI
E LE OPERE DELLA VOLONTÀ DIVINA. SIETE POCHI,
SÌ, MA I MIEI FIGLI FANNO SÌ CHE DIO PADRE GUARDI
LA TERRA E CHE ESSA NON SIA NELLE TENEBRE PIÙ
TOTALI.
 
In mezzo all'adorazione totale si avvicinano i Re che,
seguendo una stella, hanno trovato il Re che nasce e
si inchinano davanti a Lui e lo adorano, offrendogli
Oro, Incenso e Mirra, riconoscendo il Salvatore
dell'umanità.

Amati figli del Mio Cuore Immacolato, una Natività così
esaltata parla allo stesso tempo dell'abbandono per
la salvezza dell'uomo.
 



QUEL BAMBINO NEL PRESEPE SI DONA AL PADRE
PER AMORE DELL'UOMO. SI DONA SULLA CROCE DEL
CALVARIO PER OGNUNO DI VOI, CHE LO AMIATE O
MENO....
 
MIO FIGLIO VI AMA E HA DATO SE STESSO PER
TUTTI.

 

La Santissima Vergine Maria 24.12.2017

Amatissima figlia Mia, che Mio Figlio nascesse in così
umili condizioni, non fu un caso, ma una disposizione
del Padre Eterno affinché sin dal primo istante
l’umanità comprendesse che per addentrarsi nella
vita spirituale ed accogliere gli insegnamenti di Mio
Figlio, bisogna disfarsi di tutto quello che tiene legati
alle false credenze personali, dell’ego che rimane
forte nell’uomo, della stoltezza umana e bisogna
considerarsi con umiltà, riconoscendo quello 
che si è e come si è, quello che si deve abbandonare
e quello che si deve assumere, per unificarsi con Mio
Figlio. 

Noi non eravamo da soli, ma in compagnia dei
protettori che Dio Padre ci aveva inviato affinché ci
accompagnassero lungo il cammino e prima ancora
che entrassimo nella stalla, gli Angeli erano già lì ed
aspettavano con gioia che noi entrassimo. LA STALLA,
QUEL LUOGO UMILE, ERA IL GRANDE PALAZZO DOVE
DOVEVA NASCERE IL FIGLIO DI DIO. 

Gli Angeli di Dio Padre si resero visibili al nostro
sguardo e Giuseppe, ammirato di fronte a tanta
grandezza, comprese che più che in un palazzo, ci
trovavamo nel luogo più bello che potesse esistere
sulla terra. Ci si affrettò a pulire e gli Angeli di Dio
aiutarono il Mio sposo Giuseppe a fare una pulizia



impeccabile, disponendo quel luogo alla nascita di
Mio Figlio, che Mi era stata precedentemente
annunciata. Gli Angeli profumarono con aromi
celestiali un così grande palazzo. A Me la nascita era
stata annunciata e, assorta nel Mio Ventre, dal quale
l’Amore Divino sarebbe giunto all’umanità, penetravo
in quel Mistero tanto insondabile. 

Il freddo della notte fece accendere in fretta un fuoco
al Mio Sposo Giuseppe. Quindi gli chiesi di riposarsi e
Giuseppe ebbe un sogno, che in realtà fu un’estasi e
vide quello che stava succedendo della Nascita
Divina. 

Io venni portata al di sopra del creato e fui colmata di
grandi portenti che riempirono il Mio Cuore, la Mia
Mente, il Mio Pensiero, la Mia Ragione, la Mia Anima
ed il Mio Spirito, per accogliere i “Sacri Misteri” che
prima non Mi erano stati rivelati. Caddi in una profonda
Estasi Divina, che Mi portò a vedere il Volto di Dio e
venni colmata di Scienza Divina, di Prudenza, di
Speranza Divina, d’Amore e di Comprensione Divini... 

Prostrata davanti al Padre Eterno, ricevetti la Sua
grande benedizione ed una tale Altissima Maestà Mi
prese le Mani e ricevetti ogni istruzione per
l’educazione di Colui che sarebbe diventato il
Salvatore dell’umanità. Il Mio Volto irradiava la Luce
Divina che il Padre rifletteva in Me, ed Io consapevole
di quello che stava succedendo in Me, nel pieno uso
dei Miei sensi, Mi vedevo trasformata di fronte ad una
tale Insondabile Presenza. 

In pochi istanti sentii il bambino che si muoveva con
forza nel Mio Ventre, già pronto per nascere e rapita
dallo Spirito Divino, senza provare dolore alcuno, vidi
il Figlio di Dio fatto Uomo che si stava liberando da 



quel chiostro. L’Amore delle Mie viscere si unificò con
lo Spirito Divino, in una donazione totale, non
opponendo alcuna resistenza alla Divina Volontà, con
un’assoluta disposizione e, come un cristallo investito
dalla luce, nacque l’ “Unigenito del Padre”, per Opera
e Grazia dello Spirito Santo (Cfr. Mt. 1, 18c), Io
conservai il Mio Stato Verginale: tutto fu un Miracolo
d’Amore. 

Vidi San Michele e San Raffaele che adoravano il Mio
Bambino, trasfigurato, più bello e rifulgente del sole.
La Sua Pelle, totalmente pura, irradiava una tale
Purezza che da quel luogo si diffondeva la Luce del
Suo Divino Corpo. Il Mio Bambino Mi venne
consegnato dalle Mani di San Michele e di San
Gabriele, ed in quel momento avvenne un colloquio
Divino tra noi due: MIO FIGLIO ED IO CI FONDEMMO,
LUI COME VERO AMORE ED IO COME SUA MADRE,
GLI DISSI: IL MIO AMATO È MIO ED IO SONO SUA...
(Cfr. Cant. 2,16). 

ENTRAMMO IN UN INTIMO COLLOQUIO E CON TUTTA
LA MIA TENEREZZA MATERNA, GUARDANDO I SUOI
OCCHI BENEDETTI, LO AMAI NELLA DIVINA VOLONTÀ,
DAL PRESEPE FINO ALLA CROCE. 

Uscendo da questo stato, chiamai Giuseppe e lui
vedendo il Bambino, pianse e le lacrime gli
scorrevano sulle guance. Colui che tanto attendeva
era lì, glielo misi tra le braccia e con una totale
riverenza lo amò con eterno amore. 

VENNERO GLI UMILI AD ADORARE MIO FIGLIO,
PERCHÉ IL REGNO È DEGLI UMILI. 



Il Cielo ci invita a...

Questo 24 dicembre, vi invito ad inginocchiarvi, a pregare
per la conversione del Mio Popolo. Io vi benedirò, come vi
benedico, come vi ho benedetto in ogni momento. Che le
vostre anime irradino luce, che voi siate testimoni del Mio
Amore; questo è quello che chiedo al Mio Popolo: essere
testimonio del Mio Amore. 

Nostro Signore Gesù Cristo 15.12.2010

 



VI CHIEDO DI RENDERE POSSIBILE LA RINASCITA DI
MIO FIGLIO, GESÙ BAMBINO, attraverso l’obbedienza,
la purezza, la carità e la fede, ma soprattutto vi esorto
a una rinascita nello spirito, amandovi gli uni gli altri. 

OGNUNO DI VOI È CHIAMATO A FAR SÌ CHE MIO
FIGLIO RINASCA, COME ULTIMO TENTATIVO, COME
ULTIMA OPPORTUNITÀ PER AFFRONTARE IL FINALE
ANNUNCIATO CHE VOI GIÀ CONOSCETE GRAZIE
ALLE MIE APPARIZIONI. 
 
CHE QUESTO RITROVARSI NELL’INNOCENZA, NELLA
PUREZZA E NELLA TRASPARENZA DI MIO FIGLIO NEL
PRESEPE SIA L’INIZIO DELL’UNIONE CHE AVETE
CERCATO PER TUTTA LA VITA, L’UNIONE CON LA
VOLONTÀ TRINITARIA. 

La Santissima Vergine Maria 14.12.2011

Con l'innocenza che irradiava dal Mio Cuore quando
ho guardato Mia Madre dalla mangiatoia, con la
stessa innocenza anche voi dovete guardarmi e
avvicinarvi a Me, chiedendomi ciò di cui avete
bisogno. 

IN QUESTO NATALE, UNITEVI A MEZZANOTTE E
ACCOMPAGNATE I VOSTRI RITI CON UNA PREGHIERA
CHE NASCA DAL PROFONDO DELL'ESSERE. 

Nostro Signore Gesù Cristo 23.12.2012

Nostro Signore Gesù Cristo 24.12.2012

SIATE CONSAPEVOLI CHE LA MIA NASCITA
CONTINUA AD ESSERE UNA BENEDIZIONE E CHE
OGNUNO DI VOI È CHIAMATO IN OGNI ISTANTE A
FAR PARTE DEL MIO PRESEPE E DEL MIO SACRARIO
PER ESSERE ALIMENTATO SENZA SOSTA. 



Mio Figlio è nato in una Mangiatoia in totale umiltà e,
allo stesso modo, chi si definisce cristiano deve
essere umile, umile nello spirito per obbedire e
rispettare ciò che Mio Figlio vi chiede. 
 
NON DIMENTICATE DI INVITARE COSTANTEMENTE
MIO FIGLIO A FAR PARTE DELLA VOSTRA VITA, DELLE
VOSTRE OPERE E AZIONI, PER FARE IN MODO CHE
RESISTIATE CON MAGGIOR FORZA AL MALE. 

La Santissima Vergine Maria 18.12.2013

AVVICINANDOVI ALLA COMMEMORAZIONE DELLA
NASCITA DI MIO FIGLIO, AFFIDATEVI AL BAMBINO
GESÙ, PREGATE PERCHÉ VI INFONDA LA SUA
INNOCENZA, QUELLA CHE L’UMANITÀ HA PERSO E
CHE E’ STATA USURPATA ALL’INFANZIA. 

La Santissima Vergine Maria 21.12.2014

UNITEVI IN PREGHIERA A MEZZANOTTE E METTETE
DAVANTI AL MIO BAMBINO LA MENTE DI CIASCUNO
DEGLI ABITANTI DELLA TERRA E ASSIEME AI MIEI
ANGELI CANTATE: Gloria a Dio nell’alto dei Cieli e
pace in Terra agli uomini di buona volontà. 

La Santissima Vergine Maria 24.12.2014

Nostro Signore Gesù Cristo 17.12.2017

Amato Popolo Mio, guardate in alto, ci saranno
importanti fenomeni nella Volta del Cielo, per la
maggioranza sconosciuti. NON DIMENTICATEVI CHE
VI STATE PREPARANDO A COMMEMORARE LA MIA
NASCITA E DOVETE FARLO CON LA PACE E L’AMORE
CHE IL RESTO DEL MONDO NON MI OFFRE. 



Le rappresentazioni della Nascita (i presepi) realizzati
con rispetto di quello che raffigurano, saranno
benedetti in modo speciale. Tenete le immagini sacre
in casa, non mettetele da parte, lasciate che la
Benedizione Divina sia la protezione per quello che si
sta avvicinando all’umanità. 

La Santissima Vergine Maria 15.12.2020

VI ESORTO A RIPARARE CON UN TRIDUO DEDICATO
AL MIO DIVIN FIGLIO, INIZIANDO IL 26 DICEMBRE E
CONCLUDENDO IL 28 DICEMBRE. (Questo triduo fa
parte della speciale Natività del Dio Bambino)

La Santissima Vergine Maria 23.12.2020



Ora la Santissima Vergine
Maria ci rivela come

devono essere i presepi
dei nostri cuori e come

attendere la notte di
Natale.



Amati figli del Mio Cuore Immacolato: BENEDICO
CIASCUNO DEI MIEI FIGLI E VI CHIEDO DI
ACCOMPAGNARE SAN GIUSEPPE E ME AD ADORARE
 MIO FIGLIO NEL PRESEPE. Desidero che ogni cuore
sia un presepe in cui Mio Figlio riceva il riparo di cui ha
bisogno, in cui la paglia perda la sua durezza e si
trasformi in fili di seta che avvolgano il Divino
Bambino... 

Desidero che ciascuno di voi trasformi la propria
indifferenza in amore per i vostri fratelli, “DATE E VI
SARÀ DATO”. 

La Santissima Vergine Maria 23.12.2020

Con la Sua Nascita vi chiamo a ritornare con Mio
Figlio, affinché ciascuno di voi sia creta soave nelle
Mani infinitamente Sante del Mio Bambino Gesù, che
con tenerezza e profondo amore desidera prendere
tra le Sue Mani ogni cuore umano e modellarlo fino a
quando non sparisca ogni asprezza, ogni durezza... 
 
In questo momento in cui vedete il Mio Gesù in un
umile presepe, studiatevi fino a quando vi renderete
conto della mancanza di umiltà di ciascuno e quale
sia l’aspetto della vita in cui patite di una simile
grande carenza, per potervi poi nutrire della
semplicità, dell’umiltà e dell’Amore del Mio Bambino
Gesù. ACCOSTATEVI AL PRESEPE, MA AL PRESEPE
PERSONALE, CHE É VUOTO, PERCHÉ MANCA DEI
DONI E DELLE VIRTÚ NECESSARIE A DARE
TESTIMONIANZA DI QUELLO CHE É NECESSARIO PER
ATTIRARE I VOSTRI FRATELLI. 

La Santissima Vergine Maria 24.12.2015



CON L’AVVICINARSI DELLA COMMEMORAZIONE
DELLA NASCITA DI MIO FIGLIO, DESIDERO CHE I MIEI
FIGLI SI UNISCANO IN UN SOLO CUORE, CON UN
UNANIME PROPOSITO E QUINDI CON UNA MAGGIORE
FORZA SPIRITUALE. 
 
PER QUESTO MOTIVO VENGO A CHIEDERE A VOI,
FIGLI DEL MIO CUORE, CHE ASSIEME A NOI, IN
QUESTO PRESEPE CHE È UN TABERNACOLO
D'AMORE, VI ADDENTRIATE NELLO SGUARDO DEL
MIO PICCOLO FIGLIO E VI LASCIATE TOCCARE DA
COLUI CHE NASCERÀ E ANCORA NON PARLA, MA
SENZA PARLARE È PAROLA DIVINA.
 
L’addentrarsi nel Presepe dove nasce Mio Figlio, è un
addentrarsi nell’umiltà di chi conosce e riconosce, ma
non è superbo e non accetta adulazioni, perché sa
che l’anima potrebbe pavoneggiarsi e dall’essere
umili è facile che si possa poi diventare superbi. 
 
Nel Presepe tutto assume un significato spirituale:
ogni pezzo di legno, ogni pagliuzza, ogni pietra, ogni
raggio di luce che penetra, ogni pianta che cresce tra
i sassi, tutto trascende da un presente dove Mio Figlio
viene  alimentato da Me, ad un futuro in cui LUI SIA IL
PANE DIVINO DISCESO DAL CIELO, DELIZIA DEGLI
ANGELI ED ALIMENTO DELL’ANIMA. 

Il Mio Bambino appare talmente fragile che Giuseppe
ha paura di tenerlo in braccio, ma con il passare degli
anni Giuseppe Gli insegnerà a lavorare il legno, che
poi diventerà il Legno Santo, sul quale si sacrificherà
per tutta l’umanità. 

Colui che È adorato in questo momento, passerà ad 

La Santissima Vergine Maria 17.12.2018



essere disprezzato, come in questo momento. 

Lui nasce nell'anonimato e muore di fronte a coloro
che Lo condannano per la salvezza del genere
umano.
 
Il Presepe è misterio d'umiltà e di grandezza, da Re a
servo e da servo a Re, nei secoli dei secoli.

La Santissima Vergine Maria 23.12.2021

Al Presepe dove nacque il Salvatore dell’umanità,
accorsero i semplici, quelli che avevano continuato a 
lavorare, pascolando le loro greggi. Allo stesso
modo, Mio Figlio pasce il Suo Gregge, ciascuno di voi,
ovunque vi troviate, soffre per le cadute di ciascuno
dei Suoi figli e si rallegra quando uno solo ritorna al
Suo Fianco. 

Il Piccolo e Divino Bambino Gesù, che tenni tra le Mie
Braccia dal momento della Sua Nascita, tracciò il
modo di comportarsi e di agire dei Suoi figli, per i quali
venne al mondo per essere il Salvatore dell’umanità. 
 
Tre Re, provenienti da terre straniere, vennero ad
adorare e portarono con loro la Benedizione Divina.
Pertanto, chi vuole rimanere con Mio Figlio, deve
sapere che non rimane in una terra propria, fisica, ma
per arrivare ad essere riconosciuti come figli di Mio
Figlio, si devono attraversare terre aride, dove a volte
si viene invasi dalla solitudine, dove la sete di cercare
rifugio nelle cose mondane toglie quasi le forze, dove
la mancanza di alimento vorrebbe portarti a cercarlo
in altre terre, là dove sovrabbonda l’alimento che
avvelena l’anima. 

Figli, sono pochi i Miei figli che attendono la solennità 



della Nascita del Mio Bambino Gesù, con il rispetto e
con l’amore che si merita. 

Voi vivete la Santa Vigilia nel clamore del mondo, in
mezzo ai vizi, sulle spiagge e non in famiglia. La
stessa cosa avviene con il Natale che viene accolto
senza rispetto, né riconoscenza per il Salvatore
dell’umanità. 

San Giuseppe ed Io vi guardiamo con dolore! 



e per farci innamorare
ancora di più del Bambino

Gesù, la Santissima
Vergine Maria ci fa un

dono attraverso 
Luz de Maria

24.12.2014



Nostro Signore Gesù Cristo e la nostra Madre
Santissima, si trovano così vicini a ciascuno di noi, che
questa vicinanza non viene percepita dalla
maggioranza dei figli di Dio. In questa ricorrenza il
Cielo mi permette di condividere un regalo che non è
personale, ma per tutta l’umanità: 
 
Vedo la Madonna nella Sua Bellezza, sollevata, i Suoi
Occhi irradiano la luce dello stesso Sole, il Suo
sguardo profondo, incorniciato dalla linea delle
palpebre come da un soave pennello, che conferisce
agli occhi una forma a mandorla. Il color miele dei
Suoi Occhi è più raggiante, come illuminato dai raggi
del sole. La Sua pelle, di porcellana benedetta, mi
induce a guardare le Sue Labbra sorridenti, labbra di
madre dalla forma più perfetta, opera dello Scultore
Divino, con una tonalità rosea, come estratta dai petali
di una rosa. Volto di Madre, la più bella tra tutte le
donne. 
 
I Suoi Capelli castani risplendono sotto i raggi della
luna, che tenuamente conferiscono un brillìo
particolare. Il Suo manto Celeste, coperto di stelle,
brilla in modo speciale; le guardo il vestito che cade
in modo soave, con bordature dorate dove
riverberano i raggi della luna. 
 
Tutto si è integrato per rialzare la Madre Celeste in
questo momento. Osservo come da ogni parte si
stiano avvicinando Creature Angeliche illuminate da
un alone di luce, tutto brilla, tutto viene avvolto da
un’atmosfera speciale. Sento, tra il rispettoso silenzio,
una soave e magistrale melodia, che viene portata dal
vento e intonata dai Cori Celesti. 

Quale creatura umana, vivo con il cuore palpitante
un’attesa che sembra interminabile, attendendo che 



queste Labbra Materne si aprano. Ma la Madonna mi
sorride e rimane in silenzio guardandomi, ma con il
Suo sguardo mi dice: 

“Figlia amata, condivido con te il Mio Tesoro” 

La Madonna svanisce tra le nubi che La circondano,
ma all’improvviso la vedo. Non arriva da sola, porta tra
le Sue braccia delicate e benedette il Bambino Gesù,
con una tenerezza inspiegabile e mi dice: 
 
“Ecco il Re dei re, il Signore dei signori, nel quale si
diletta il Padre Eterno e dove abita lo Spirito.” 
 
In quest’estasi per me indimenticabile, desidero che
la Madonna mi mostri il bambino, ma la Madonna mi
dice: 
 
“Figlia, devi sapere che tutti sono amati da Mio Figlio,
devi sapere che tutti sono chiamati alla Salvezza
Eterna, ma coloro che di loro volontà cercano la
pienezza, sono pochi e lo saranno sempre meno. Il
tuo cammino non è facile, come non lo è per chi è
chiamato ed obbedisce, ciò nonostante tieni presente
come insultarono Mio Figlio, per farGli perdere la
pace, ignorando che Lui E’ la Pace Infinita. Quindi tu,
lascia che le parole offensive passino da lontano,
proteggi la tua anima affinché tu continui ad essere
strumento della Casa di Mio Figlio.” 
 
Quindi la Madre Santissima si avvicina lentamente, io
guardo solo il colore del Viso del Bambino Gesù
schermato da fili argentati che la notte lascia cadere
soavemente, rendendo omaggio al Suo Re. In questo
caso, la notte non è notte, ma si è oscurata per
lasciare che solo il Re risplenda. 



Tra le Braccia Materne appare dolcemente questa
Creatura Divina, che bramo guardare, la Madonna
allunga le Braccia ed io affascinata da tanta Bellezza
Divina che vedo di fronte a me, i miei sensi immersi
altrove, ammiro il Volto dell’Amore... Ora sì che ho
visto l’Amore! E’ Lui: Gesù Bambino adornato dai Corpi
Celesti che tutti uniti attorno a Lui, riversano i loro
scintillii per omaggiarLo. La Sua veste varia di colore,
lievi toni derivati delle stesse stelle, dalla luna, che
emana la sua stessa essenza. 
 
Il mio pensiero rapito da tanta bellezza non mi
permette nemmeno per un istante di pensare alla mia
indegnità, ma guardo soltanto l'Amore che può tutto,
che può trasformare il peccatore in un santo, che può
cambiare il male in bene, che può sovvertire il tempo...
è questo sguardo innocente che davanti ai miei occhi
mi trapassa l’anima e mi scruta con amore. 

Guardo la Madonna che me lo offre e nonostante lo
stato di estasi, mi trattengo, ma la Madonna mi guarda
e mi mette Suo Figlio tra le braccia; oh dolcezza, o
bellezza senza pari! Oh amore infinito che tutto può,
oh misericordioso Bambino: Speranza, Pace e Amore
senza eguali! Tanta divinità davanti alla mia indegnità... 

Ma sotto lo sguardo del Bambino adorato, entro in
quella pace che si diffonde dai Suoi Occhi color
miele, con infinita tenerezza e che, nonostante mi
scruti l’anima, vivo un piacere sublime nell’affidare il
mio spirito alle delizie del Suo Signore. 

Guardo le piccole Mani che si muovono e guardo la
Croce... Come? Queste Mani Santissime portano i
nostri peccati... Questo me lo fa condividere il tenero
sguardo di questo Piccolo ma grande Dio di Potenza e
Maestà. La Sua Bocca Divina si muove e la mia 



anima sente le Parole: 

“Figlia, l’uomo è quello che il suo cuore gli trasmette,
il cuore trasmette quanto la persona ha all’interno del
suo cuore. Mantieni ardente il desiderio di rimanere al
Mio Fianco, compiendo la Volontà di Mio Padre.” 

Come non sentire tutto il mio essere commuoversi
davanti a queste solenni Parole? Questo Viso di
perfezione senza uguali, dalle guance lievemente
rosee, capelli castani come quelli di Sua Madre, mi
guarda ed io vengo rapita da questa bellezza, non
solo fisica, ma interiore che mai immaginai di vedere e
di tenere tra le mie braccia e che mi porta a
compromettermi ancora di più con la missione che mi
è stata affidata. 

La Madre Santissima si avvicina e come se non
desiderasse staccarmi dell'Essenza dell'Amore, La
guardo ed Ella mi vince con così grande tenerezza
che, sapendo di aver ricevuto più di quello che merito,
consegno il Divin Bambino, senza che prima ed in
silenzio Lo invochi per gli innocenti, per la
testardaggine umana, per la superbia, per la
mancanza di fede, per la negazione dell'uomo nei
Suoi confronti, contemporaneamente gli chiedo
perdono per coloro che non desiderano riconciliarsi
con Lui e per coloro che Lo negano. Il mio Divin
Bambino mi dice: 

“Le punizioni dell’umanità non sono invano, quando
succederà quanto Mia Madre ha Svelato, riscatterò
alcune anime dalle mani del nemico. Io Sono Amore e
vengo in cerca d’Amore. In questo momento manca
l’amore. L’umanità è carente di verità, per questo
ritorno per i Miei. Tu trasmetti la Parola del Cielo in
ogni momento, il resto affidalo alla Mia Volontà.” 



Nostra Madre si ritira tra le nubi che La circondano e
mi dice: 

“Dì ai Miei figli che li amo, dì loro di permettere al Mio
Piccolo Figlio di rinascere nei loro cuori”. 

Ed io, in un totale ed assoluto silenzio, mi sento
astratta da tanta Bontà Divinae meditando, resto in
silenzio... 

Preghiera al Bambino Divino

(Dettata per la Santissima Vergine Maria, 17.12.2018)
 
 
 

Amati figli del Mio Cuore Immacolato, che
questo Natale non sia uno dei tanti, che vi

trovi immersi negli impegni.
 

Adorato Bambino Gesù, 
che stai in silenzio nel Presepe, 

guardando con Divino Amore 
chi Ti viene ad adorare. 

Vengo a supplicarti 
che la mia memoria 

non offuschi i miei errori, 
che la mia mente 

non sia un recipiente del male, 
ma sia luce che elimini le tenebre. 

Io non voglio brillare, 
ma voglio che sia Tu 

a brillare con il Tuo Amore 
nella mia vita  ed in tutta l’umanità. 

Amen. 
 
 
 


